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di Stefano Salis 

'utticonCOrdanOsul.fatto che i gioi:' 
'. .' nali sono diventati - nel corso de­.. gliultimianni - obsoletì. Comuni-· 

'. canoesipermeanodiunanatur.a 
(cartacea. fatta sopr.attutto di aree di testo) 
chesembrerebbeessereconttàriaallospirito 
di queStltempi, e diquelli che verranno; tem­
pÌ immateriall, llquidi,digitali,prettamente 
visivi. lo no: penso che i giornali, soprattutto i 
magazine - anche comeli Conosciamo:'" pos­
sano giocare una partita di lun&a duràta, e 
proprio sul loro specifico: infoì.nÌare, diverti­

. re, far pensare o sognare, qualunque sia il10­
ro scopo principale.' Non parliamo dei h'bri 

o,carI:?cei,che,amioparere,hannoanzigiàvin­
to taloro battaglia sugli ebook, conbuona pa­
ce dei catastrofisti. Ma, di questo, altre volte. 
'. Unarispostaalla"crisidiidentità"deigior­
il.!ill.è.stata quella. dapprima discreta. poi più 
netta:;:;dopo spettacolarizzatae oggi, mi pare 
di".tel;dire,totalmènte abusata. dell'intro­
duiione della vìsualizzaziOlie di una serie di' 
dati complessi attr.averso quella che è stata 
. chiamata «infografica». Unastrategiache ar­
ricchisce ceI1;O le notizie madenuncia anche i 
suoilimiti, quando lacomplessitàelaricerca-

T 

orizzontale. La bussola per "girare" nel gior­
naIe, almeno nelle app più riuscite, è comun­
queabbastanzaintuitiva 

Ecco: la paroÌa"bussola';' cade a proposito 
nell'avere tra le mani l'ottimo libro che Fran­
éescoFranchi, art director. pluripremiato di 
«ÌL» (il mensile de}:Sole 240~);ha dedicato 
proprio al cambiamento deigiomali e del 10­
rodisegno. Essendo unottimografico, con in­
ventiva ma anche rispetto delle regole visive, 
e averido fatto esperienza in giornali impor­
tanti e in studi grafici di spessore, Franchi ha 
tratto dalla sua esperienza e dalla riflessione 
su di essa (partendo da una buona basé, che 
era la sua tesi di laurea al Politecnico di Mila­

tezza perde di vista la funzione principale di . toè raggiunto attr.aversounoggetto impecca:­
Un'infografica:flcolpod'occhio. E che comun­
que non basta più, naturalmente, ora che i 
giornali su formato digitale (e penso alle app 
piùriusdte, per esempio <<lntelligent Lite» 
dell':&:onomi,st) si "scorrono" .in maniera di­
versa dallo sfoglio abituale, andando per 
esempio a pescare le sezioni in verticale o in 

bile.che, impaginato con eleganza e chlarez­
za.fornisce,dasolo,molterisposte~La"solidi-
tàl! della costruzione fisica trova çorrispon­
deì:lza nellaprofonditàdell'analisLNon starò 
ad elencare i molti esempiconcreti che Fran-' 
chisceglie per farvederedi·cosasta pàrlandò: 
giornali italiani, spagnoli, le esperienZe del 

. . ne Franchi immagina l'«editòrial-experience 
U n apProfondito studio 
di Francesco Frane. hi (art 

director di .«IL» del Sole) 
su come sta cambi~ndo 
la grafica dei giornali 

no),lamateriaperfornire allettore interessa­
to (e dovrebbero esserlo tutti coloro che lavo­
rano in un giornale, o vorrebbero farlo) una 
Il,ll1I)padi cosa siasuécesso e di quali sviluppi 
futuripossano prendere gli aVvenimenti 

Vasottoline'atò,primaditutto,chel'inten:­

ESEMPI 
Alcune pagine 
de! libro 
di Francesco 
Franchi, 
«Designing 
News» (Gestalten) 
che esamina 
le trasformazioni 
deigiomali., 
.nellaforma 
cartacea 
edigitale, . 
che si sono 
verificate iii questi 
ultimi anni. 
Frarichi è l'art 
directOr del 
mensile «IL» 
del Sole 24 Ore .. 

«Guardian», i tentativifraricesi dei «mpoks» 
(magazirie-libro), news pensate per la carta o 
per il web. Tutte sono strade percorse 
nell'esplorazione del àUllbiamento che, per 
definizione, non è giudicabile se non a poste­
riori. Quello.che resta più significativo, a mio 
giudizio, èpertanto la conclusionecui giurige 
Franchi. Che non ne fa solo una queStione,di 
re-design{ilche sarebbe tutto sommatosem­
plice; e sterile), ma di ri-pensamento di ciò 
che debbano esserei giornali e come possa. 
questa nuova funzione, essere raggiunta 
dall'interazione tra chi i giornali li "penst': 
dal disegno, che è importante, alla scrittura. 
all'immagine. Che sfocia in figure diverse da 
quelleaiisiamoabituati(perlasuaprofessi<r 

designer»); e in soluzioni .originali Per quei 
mediàchepoidispongono di un sistemainte:­
grato ili soluzioni di conlUnicazione. (carta 
stampata. web. app ecc.) etdovranno essere 
ancora piÙ attenzioni, amonte,sucomè eco­
saeversochiveicolareicontenutl.· 

Tuttook. A patto che su questi "maledetti" 
contenuti sia. Ìndefinitiva.focalizzatal'atten­
zione di chi fa il giornale. È questo il vero 
branddi un mezzodi comunicazione~E non è 
il pubblico a'dirvi cosa dovete fare. Quando 
andate un ristorante scegliete dalla proposta 
del cuoco, non glidite cosa cucinare. Ecco: se 
sipensassetuttiacuctnaremeglioeconquali­
tà, forse i clienti se ne andrebbero più soddi­
sfattl, tornerebbero epassei:ebbeoo voce. 
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